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O R G A N O DEL PARTITO C O M U N I S T A I T A L I A N O 

Al di sopra di qualsiasi rivendicazione 
particolare, noi poniamo oggi due beni 
fondamentali, che debbono essere riven
dicati, riconquistati e difesi al di sopra di 
tutto: la indipendenza del Paese e la pace 
per il popolo italiano. TOGLIATTI 
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DUE DISCORSI 
D o p o otto giorni di discorsi che, 

«alvo rurissimc eccezioni , aveva
n o rivelato un l ivel lo piuttosto 
basso nella discussione sulle di
chiarazioni del Governo, martedì, 
*on l' intervento del c o m p a g n o 
Togl iat t i , si ebbe la netta sensa
z ione che il tono del l 'Assemblea 
Cost i tuente si s tava radicalmente 
migl iorando. Agli aneddoti auto-
biografici degli uni, spesso inte
ressanti ma quasi sempre inutil i , 
subentrava la voce di un cupo 
pol i t ico sdegnoso dell'oratoria a 
frammenti la quale sacrifica la 
concretezza e il senso di responsa
bi l i tà; alle e lucubrazioni di lettan
tesche degli altri si opponeva il 
rigore del ragionamento che co
str inge n « restare in argomento >; 
al l 'es ibizionismo dei e tecnici », in
rapaci di legare i loro dati con 
tutti i fattori di una s i tuazione, 
si opponeva la vis ione generale 
del momento che s t iamo nttra-
Aersando, con tutti gli c lementi 
che lo caratterizzano. 

C'era da sperare che questo 
più alto l ivello parlamentare, il 
quale più che un successo perso
nale del compagno Togliatt i rap
presenta un successo della Costi
tuente, offrisse un terreno favo
revole al Presidente del Consi
g l io per il suo discorso conclusi 
vo. Ma la speranza è stata de lu
sa. T/on. D e Gasperi ha dato la 
impressione a molti deputat i di 
non sapersi s taccare comple tamen
te dal tono della c a m p a g n a elet
torale condotta dal suo Partito, 
lasc iando scorgere l'appetto pn: di
scusso e più contraddittorio del la 
sua personaliTà: quel lo del capo
partito il quale non riesce sempre 
ad elevarsi a capo del la Nazione. 
K' parso a taluni che le difficol
tà del momento e la complessi tà 
dei problemi che s tanno davant i 
al Paese, sia nel c a m p o della po
li 'ica interna che in quel lo della 
politica estera, fossero presi in esa
me dal Segretario Generale del 
Partito democrat ico-crist iano piut
tosto che dal Presidente del Con
sigli»). I.a polemica con gli avver
sari è stata condotta a volte più 
con insinuazioni che con argomen
ti: l'elogio ad alcuni uomini del
la democrazia-cr is t iana è s tato 
g iudicato fuori posto nell 'aula 
'Iella Cost i tuente; l 'esaltazione di 
Corbino ha avuto una infel ice 
improvvisaz ione nel la frase: < Se 
Corbino non ci fosse bisognereb-
}>e inventarlo ». --- . . . . . . 

Sono comprensibi l i a tutti le 
difficoltà del la pol i t ica interna, 
spec ia lmente per ciò che si rife
risce all 'ordine pubbl ico , ma non 
è addossando al le m a s s e lavoratri
ci la co lpa di certi r iprovevol i di
sordini , che si normal izza la si
tuazione. L'analogia fra la s i tua
z ione dell 'altro dopo guerra e que
sto dopoguerra è possibi le senza 
a lcun dubbio , ma da questa an«-
bigin bisogna ricavare degli utiii 
insegnamenti . Le difficoltà della 
s i tuazione interna non sorgono 
perchè le classi lavoratrici , occu
pate e non occupate , r ivendica
no i più elementari diritti all'esi-
Mcnza, ma perchè le classi possi
denti , troppo spesso sorde al la vo
ce di chi tanto soffre, non inten
dono fare nessun sacrificio per al
leviare le miserie del popolo e 
ricostruire il Paese che il fasc ismo 
ha ridotto in rovina. 

Al la vigi l ia del la sua partenza 
per Parigi , D e Gnsperi avreb
be dovuto essere più prudente 
iiell« sua polemica contro i co
munist i sui problemi di polit ica 
esfera. Questa prudenza, che ha 
fatto difetto al Ministro degli 
esteri, vogl iamo conservarla noi. 
consci di quanto è in g iuoco alla 
pross ima Conferenza dei 21. Ma 
non poss iamo tacere la nostra sor
presa per certe insinuazioni nei 
nostri confronti , a proposi to della 
Jugos lavia , per una infel ice fra
se sul Komintern c h e cost i tuisce 
una calunnia più o m e n o velata. 
per quel tirare in ba l lo ad osmi 
pie" sospinto noi comunist i , co lpe
voli di aver sugger i to — e ce ne 
v a n t i a m o — lina pol i t ica estera 
c h e affermasse l ' indipendenza del
l'Italia e non vincolasse a nessuno 
la sorte del nostro Paese, 

Ci è parso, insomma —e l'on. D e 
Gasperi ci scusi se questa nostra 
impress ione non è esatta — che 
il d iscorso del Presidente del 
Cons ig l io fosse ispirato soprattut
to da preoccupazioni po lemiche di 
partito. Non queste preoccupazio
ni a v e v a n o ispirato il discorso di 
Togl iatt i , tutto teso nel lo sfor
zo di esaminare la realtà i tal iana. 
inquadrata in una v is ione storica 
degli interessi nazional i e dei bi
sogni del popo lo i ta l iano. 

11 pr imo Governo del la Repub
bl ica è s tato creato con difficol
tà. ma esso ha una base sicura 
nel suo programma. Il Part i to co
munis ta ha da to il s u o contr ibu
to e la sua ndesioijBBjpV tale pro
g r a m m a non per compiere una 
m a n o v r a pol i t ica , m a col la fer
ma volontà di col laborare per la 
sna real izzazione. E* questo il 
senso del d iscorso di Togl iat t i . 

Le conclusioni del l 'on. D e G a -
•peri ci h a n n o lasc iato qualche 
insoddisfazione, m a non per que
sto viene meno in noi il senso di 
responsabil i tà per l ' impegno che 
ci s i a m o assunti . Noi auspich ia
m o quell 'atmosfera di sempre 
magg iore lealtà che rende possi
bi le e che consol ida la coal iz ione 
governat iva , perchè s i a m o persua
si c h e in tale atmosfera il G o 
verno pres ieduto dall 'on. De G a 
speri potrà ef f icacemente lavorare 
per dare un n u o v o vo l to al la pa 
tria e un significato a l la Repub
bl ica. 

C. NEGARV1LLK 

CONCLUSIONE DEL DIBATTITO SULLA POLÌTICA GOVERNATIVA 

Unanimità alla Costituente 
per una pace giusta 

Le dichiarazioni del Governo approvate con 388 voli contro 53 

Da un anno si parla continuamente di prossimi colpi di mano da parli' 
jugoslava - Ma a chi serve il traffico di armi nelle Valli del NatisoiuV 

Con 338 voti favorevoli, 53 con
trari e 7 astenuti l'Assemblea Co
stituente ha ieri approvato le di
chiarazioni programmatiche del Go
verno. Prima della votazione aveva 
parlato, rispondendo ai vari orato
ri, il Presidente del Consiglio ed 
era stato deciso Inoltre, su confor
me parere favorevole del Governo, 
la creazione di organi della Co
stituente per mezzo del quali essa 
possa stabilire volta per volta quali 
decreti del Governo debbono essere 
approvati dall'Assemblea. Con que
sta decisione la dipendenza del Go
verno dall'Assemblea diviene ancora 
più precisa e l'Assemblea stessa, 
oltre ai poteri costituenti, viene nd 
assumere del poteri molto simili a 
quelli di una normale Camera le
gislativa. 

Un intervento di Nadia jlpano 
All'inizio della seduta ha preso la 

parola la compagna Nadia Spano-
Gallico che ha illustrato un ordi
ne del giorno delle deputate comu
niste e socialiste con il quale v ie 
ne richiesto che il Premio della Re
pubblica venga corrisposto anche 
alle vedove di guerra e alle mogli 
dei prigionieri 

La compagna Spano mette in ri
lievo il significato del Premio del
la Repubblica che esprime la « v o 
lontà del Governo di aiutare le 
masse lavoratrici a superare l'at
tuale grave momento e a permet
tere loro di aspettare con minora 

La D i r e t i o n e d e l P . C. I. 
è c o n v o c a t a s a b a t o 2 7 , a l 
l e o r e 2 0 . 

sofferenza nuovi più sostanziali 
provvedimenti ». 

L'oratrlce esorta quindi 11 Go
verno di fronte alla resistenza dei 
possidenti ad imporre l'erogazione 
del Premio della Repubblica a tut
ti i lavoratori. 

La compagna Spano esamina le 
tristi condizioni di vita delle vedo
ve di guerra e delle mogli dei pri
gionieri, che hanno il diritto di e s 
sere considerate capo famiglia da
to che per lunghi anni esse hanno 
ricoperto questo ruolo a prezzo di 
inenarrabili sacrifici, e invita il Go
verno a concedere loro il Premio 
di 3000 lire. 

L'eventuale aggravio che riceve
rebbero le casse dello Stato — con
clude loratrice — non può essere 
preso in considerazione, perchè 
«sa iehbe veramente immorale e 
vergognoso soffermarsi in questo 
caso ai dati puramente contabili e 
non tener conto dell'immenso sa
crificio che queste donne hanno 
consentito ». 

Parlano poi l'on. Mole, per difen
dersi dalle accuse fatte al suo ope 

deputato democristiano, e l'on. Ce- occorre 11 salvacondotto della Ca-
voiotto, che si difende da)le criti
che rivoltegli dall'on. Nobile. 

Parla De Gasperl 
Alle 17,40 prende la parola l'on. 

De Gasperi per rispondere ai vari 
orotori che nel giorni scorsi era
no Intervenuti nella discussione sul 
programma governativo. 

Dopo essersi dichiarato soddisfat
to per il tono della discussione l'on. 
De Gasperi ringrazia Lussu, Gran
di, Lombardo, Pellizzari, Bianchi, 
Gronchi, Pecorarl, Valianl, Pacciar-
di per il contributo da loro dato 
ai lavori dell'Assemblea e respinge 
ali une critiche rivoltegli dall'ono
revole Nittl. 

L'oratore risponde quindi al com
pagno Togliatti: e L'on. Togliatti — 
dice De Gasperl •— nel suo sereno 
ed pmpio discorso mi ha cosi am
monito: "Il suo governo sarà tan
to più vitale e riuscirà a lavorare 
tanto meglio, quanto più esso si 
presenterà e funzionerà non come 
un governo del partito democristia
no con appendici più o meno consi
derevoli provenienti da altri grup
pi politici, ma quanto più sapra 
presentarsi e lavorare come gover
no di coalizione ". Mi domando — 
prosegue l'on. De Gasperi — se si 
possa parlare di appendici da par
te dei partiti di sinistra. I Mini
steri economici più importanti so
no affidati a uomini dei partiti di 
sinistra. Per questo lo penso che 
non si possa parlare di un gover
no democratico cristiano o perso
nale ». 

L'on. De Gasperi parla quindi del 
programma economico del Governo. 
Poco esso dice In verità per difen
dere il programma stesso, ma in 
compenso molte parole egli spende 
in difesa dell'on. Corbino, che egli 
definisce « un vero rappresentante 
dei veri lavoratori »! 

Dopo di che l'on. De Gasperi tor
na a rispondere al compagno To
gliatti e afferma che 11 vero peri
colo è rappresentato, non dal fatto 
che il governo non sia di coali
zione, ma dall'irrequietezza di cui 
danno prova i partiti per l'immi
nenza della nuova campagna elet
torale. Per questo l'on. De Gasperi 
si dichiara favorevole ad una e tre
gua repubblicana » che faccia evi
tare ogni campagna elettorale per 
le prossime elezioni amministrative. 

Accennando alle Istruzioni che 
egii invierà ai prefetti l'on. De Ga
speri assicura che il primo ordine 
sarà: « Fedeltà nella forma e nel
la sostanza al regime liberamente 
scelto dal popolo: la Repubblica 
italiana ». 

L'on. De Gasperi dà quindi, cer
tamente senza volerlo, quasi una 
giustificazione del fascismo affer
mando che esso è stato la conse
guenza di situazioni come quella 
situale, egli dice, « di Mantova, do 

rato di Ministro della P. I. da un ve per entrare o uscire dalla citta 

mera del Lavoro ». Le sinistre in
terrompono violentemente. 

L'on. De Gasperl risponde poi al
le critiche dell'on. Finocchiaro A-
prile e parla del rapporti tra il suo 
partito e la Chiesa. « Attribuire — 
dice De Gasperl — il successo del 
Partito che ancora per poco ho l'o
nore di presiedere — tra poco la
scerò questa carica — alle suore 
non è esatto, perchè In Italia le 
suore sono appena 200 mila ». 

« Quanti sono i confessori, on. De 
Gasperi? », domanda una voce di 
sinistra. 

In seguito l'on. De Gasperi af
ferma che l'apparato della Chiesa 
non è così efficiente quanto quel
lo del P.C.I. e che lui non ha mai 
chiesto l'intervento ufficiale della 
Chiesa in suo favore. (A sinistra si 
ride). 

L'on. De Gasperi dichiara quindi 
che 11 Governo è favorevole alla 
proposta, fatta durante una delle 
prime sedute della Costituente, di 
lasciare la Costituente arbitra di 
decidere quali decreti legge debba
no passare per il vaglio dell'As
semblea. 

L'on. De Gasperi chiude il suo 
discorso effettuando un non riusci
to tentativo di difendere la su_ 
azione politica passando nel cam
po della politica estera. Egli dice 
tra l'altro non essere vero che egii 
abbia fatto una politica anti sovie
tica: «Tanto è vero — dice De Ga
speri — che l'URSS ha tenuto un 

atteggiamento benevolo verso l'Ita
lia negli ultimi tempi ». De Gaspe
ri afferma quindi di aver ammo
nito i giornali a smettere la cam
pagna anti sovietica. Da sinistra 
Interrompono: « Lo ha detto anche 
al Popolo? ». 

La votazione 
Al termine del discorso l'on. De 

Gasperi chiede che l'Assemblea vo
ti sull'ordine del giorno Molé-
Peislco, che è .stato accettato dal 
Governo. 

Viene chiesto che l'o.d.g. Molè-
Perslco venga votalo per divisio
ne. La prima parte suona cosi: 
« L'Assemblea Costituente, libera e 
sovrana espressione di tutto il po
polo italiano, riafferma la inscindi
bile unità della Patria nella sua 
gente e nei suoi cori/ini,* invita il 
Governo a perseverare tenacemen
te nella difesa del buon diritto del
l'Italia a una pace giusta e onore
vole che possa avviare il paese alla 
rinascita interna e alla cooperazio
ne internazionale; invita il Presi
dente dell'/lssembleu a rendersi in
terprete del voto unanime della Co
stituente e a comunicarlo alle As
semblee delle Nazioni Unite o as
sociate ». Questa parte dell'o.d.g. 
viene approvata all'unanimità men
tre l'Assemblea in piedi applaude 
lungamente. 

La seconda parte dell'ordine del 
giorno: 

(Continua in 2. pag., 1. colonna) 

VIAGGIO 
NEL FRIULI Zona A : terrore fascista 
delle bande "Tricolore,, 

(Dal nostro Inviato speciale) 
II. 

CIVIDALE, luglio 
A Ctvtdale mi consigliano subite 

di non far sapere che sono un gior
nalista. 

— Potresti essere arrestato. — 
Corre voce, infatti, che gli uffi

ciali del C.l.C, che è poi l'Ufficio 
informazioni militari alleato non 
abbiano eccessiva simpatia per i 
giornalisti. 

Comincio a dubitare che esageri
no alquanto qui, a Cividnte: mi 
raccontano allora die proprio ieri 
si è presentato alla sede dell'A. N. 
P. I., Franco, minacciando di far 
arrestare tutti se i giornali aves
sero pubblicato altre notizie sui 
fatti di Prestento. 

— E chi è Franco? 
— Ecco, è difficile rispondere. 

Franco è un Italiano. Ma allo stes
so tempo rappresenta un ufficio 
militare. E tuttavia non lia mente 
a che vedere con Quell'ufficio mili
tare. 

— Non ci capisco mente. 

I fatti di Prestento 
Mi spiegano infine che Franco è 

un italiano, che veste in divisa ka
ki e ha una jeep a disposizione. Da 
chi dipende? 

Dunque Franco non vuole che si 
parli dei fatti di Prestento. 

Prestento è un paesello della Be-
nacia nelle valli del Natisone. 

La sera del quattro giugno alcu
ni abitanti della zona che va da 
Torreano di Civldale a Prestento 
avevano osservato il misterioso 
viaggio di un carro agricolo carico 
ali apparenza di foglie di gelso: ar 
rivato il carro a Prestento, dallo 
stesso vennero scaricate numerose 
armi in una casa colonica. 

Del fatto fu avvisato subito il 

ALLA VIGILIA DELLA RIUNIONE DEI "VENTUNO,. A PARIGI 

La procedura della Conferenza 
Lunedì i "Quattro,, illustreranno gli schemi dei trattati di-pace 

WASHINGTON, 25 — Il Mini- per esaminare tali proposte e met-
stro degli Esteri, James F. Byrnes, 
in una dichiarazione pronunciata 
martedì sera, con la uuale ha trac
ciato il programma degli Stati Uni
ti per la Conferenza della Pace che 
avrà inizio lunedi prossimo a Pa
rigi, ha affermato che il comuito 
principale dei quattro ministri de
gli esteri che costituiscono il Con
siglio dei Ministri degli Esteri Farà 
Quello di spiccare ai rappresentanti 
degli altri governi gli schemi Hi 
trattati che sono stati preparati. 

Byrnes ha inoltre affermato che, 
dopo che la conferenza avrà pre
sentato delle proposte di emenda 
nienti agli schemi di trattati o di 
questioni aggiuntive da includere 

OGGI AL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

La 
del 

corresponsione 
" Premio della 

obbligatoria 
Repubblica 

tersi d'accordo sui testi definitivi 
dei trattati. 

Nel sottocomitato che dovrà esa
minare gli aspetti politici del trat
tato con l'Itaha, Byrnes sarà rap
presentato dal sottosegretario .ag
giunto James C. Dunn, il quale, 
negli ultimi dieci mesi ha presta 
to la 

Trieste diventi un grande porto 
anseatico, e tale scopo potrà esiere 
meglio raggiunto facendo di quel 
porto un terreno di incontro tra 
italiani, austriaci, e slavi, un co
mune campo per il commercio e la 
produzione... 

Da fonte autorevole si apprende 
intanto che la Conferenza delle 21 
Nazioni si aprirà lunedì pomeri sua attività in qualità di so 

stituto del segretario del Consiglio! £io al Palazzo del Lussemburgo. I 
ed ha partecipato alla preparazio-i sostituiti dei ministri degli esteri 
ne degl'i schemi di trattato. Com'è!della Gran Bretagna, de._li Stati 
noto il Presidente Trumann ha de-1 Uniti. dell'Unione Sovietici e d e 
signato lunedì scorso Dunn come ì la Francia si riuniranno lu.ie.ii 

mattina, pure al Lussemburgo. 
Il discorso inaugurale della Con

ferenza verrà pronunciato dal pri
mo ministro e ministro degli esteri 
francese Georges Bidault. 

Stamane alle ore 10 si riunirà il 
Consiglio dei Ministri. Il primo pro
blema che il Consiglio prenderà in 
esame è quello del Premio della 
Repubblica per la corresponsione 
del quale sono fallite le trattative 
iniziate tra la C.G.I.L. e la Confe
derazione degli industriali. Confìn-
dustria, Confida e Associazione 
commercianti sono ora di fatto sul 
medesimo piano di intransigenza 
per quanto riguarda la concessione 
del Premio, malgrado la prima se 
guiti a far comunicati al fine di 
precisare di non esser contraria al 

[>agamento del premio, ma di vo-
erlo semplicemente subordinare ad 

una sospensione delle agitazioni sa
lariali e ad un accordo per ft» sbloc
co dei licenziamenti. Tali inaccet
tabili condizioni, avanzate la prima 
volta nel corso della riunione del 
C.I.R. sono appunto quelle che hanno 
portato alla rottura delle trattative. 
La posizione assunta dai rappre
sentanti dei datori di lavoro e le 
modalità per la corresponsione del 
Premio sono state ieri mattina esa
minate in una riunione intermini
steriale alla quale hanno partecipa
to i Ministri Scoccimarro, Morandi, 
Campilli. Segni. Corbino e Ferrari. 

In base alle proposte che il sud
detto comitato presenterà il Con
siglio dei Ministri deciderà s tama
ne le norme obbligatorie per ia 
corresponsione del Premio. Si pre
vede che il Premio verrà frazionato 
In due rate delle quali una dovrà 
esser corrisposta subito e l'altra 
entro un mese. 

Scioperi in Puglia 
I lavoratori denunziano l'an
niento del costi provocato negli 
ultimi (torni dagli speculatori 

L e agitazioni con cui le masse 
lavoratrici premono per ottenere 
miglioramenti economici nel qua
dro della ripresa produttiva del 
paese proseguono un po' ovunque. 
Ad alimentare il vivo malcontento 
dei lavoratori, contribuisce non so 
lo l'attuale atteggiamento ostinato 
della Conflndustria e della Confida 
con il loro rifiuto alla correspon
sione del Premio della Repubblica, 
ma contribuisce anche il nuovo 
forte rialzo del costo della vita che 
In questi giorni viene provocato da 
loschi profittatori in larghe zone 
del Paese e specialmente nell'Italia 
meridionale. 

In segno di protesta contro Que

sto insopportabile stato di cose, 
scioperi generali sono stati procla
mati a Barletta e in Provincia di 
Taranto e Fogeia. 

A Pescara lo sciopero generale. 
iniziato il giorno 23, è stato compo
sto nella notte di ieri, con la con
cessione di aumenti salariali. Non 
tutti i lavoratori hanno però ripre
so ancora il lavoro. 

A Milano, la situazione è torna
ta intanto a normalizzarsi. Il pro
blema dell'impiego immediato di 
forti aliquote di disoccupati sem
bra sia stato alfine affrontato con
cretamente. Infatti in una riunione 
sx*oltati in Prefettura è stato appro
vato un vasto piano di lavori pub
blici di cui una parte da iniziarsi 
immediatamente ed una da attuarsi 
in un secondo tempo. 

Anche lo sciopero dei gassisti a 
Firenze è cessato avendo i lavora
tori di quella città realizzato le loro 
immediate richieste. Intanto le trat
tative, che si stanno conducendo 

ft 
alla Confederazione Generale del 
Lavoro, per la composizione deiìc 
agitazione dei gassisti di tutta Ita
lia, hanno finora condotto ad un 
accordo sulla questione del recupe
ro delle ore non lavorate, 

Continua invece, lo sciopero dei 
lavoratori di albergo e pubblici 
esercizi, che si è esteso a tutta Ita
lia. In proposito siamo informa*i 
che mentre a Livorno i datori di 
lavoro hanno già accettato le ri
chieste dei dipendenti, a Milano 
sono in corso le trattative su piano 
nazionale. 

L'agitazione nazionale dei poli
grafici minaccia intanto di acutiz
zarsi. Poiché si prevede per i pros
simi giorni una nuova e più lunga 
astensione generale dal lavoro, il 
Ministero del Lavoro ha indetto una 
riunione fra le due parti per il 26 
corrente, allo scopo di giungere ad 
un componimento della vertenza. 

ambasciatore americano in Italia. 
Anche il Ministro degli Esteri 

inglesce ha fatto oggi delle dichia
razioni sulla Conferenza della Pace. 

Bevin. aprendo osci ai Comuni 
il dibattito sulla mozione relativa 
all'Alto Anice presentata da JóO 
deputati di tutti i partiti — nelìa 
quale si dichiara che l'assegnazione 
dell'Alto Adige all'Italia costituisce 
una violazione alla Carta Atlanti
ca — ha dichiarato: 

« I o credo che fu molto saggio f f l l l ' I t l O i l t i I I f i I I f i f i f i 
arrestare la valanga di rivendica- | | | | | | | f | | | H U I I V I I U H 
zioni che venivano a smembrare I w l I H M • • I I M V V V J | 
questo Paese, creato cosi male dal 
trattato di Versaglia. Ma alla fine. LA PAZ, 25. — Una distensione 
in vista di tutte le difficoltà che generale si è determinata in Boii-
sorsero riguardo a Trieste ed a via con la formazione del mio* o 
tutti gli nitri confini che sono stati governo, presieduto dal capo deìla 
discussi, io cedetti su questo punto ., Giunta rivoluzionaria ... Xestor 
per far si che la decisione di Lon- Guillen. La calma più assoluta vie-
dra fosse mantenuta. E non me ne ne segnalata da tutte le provincic. 
pento. Tanta gente continua a par- dove l'ordine pubblico è mantenutr. 
lare dell'indipendenza dei Paesi con la collaborazione degli studenti. 
europei. Io desidererei che la Ca- in attesa della riorganizzazione dei-
mera cominciasse ad usare un'altra le forze di polizia. 
espressione: interdipendenza dei Com'è noto, già prima della costi -
Paesi europei... tuzione dell'attuale governo prov-

Bevin ha detto infine di non es - visorio, la Giunta rivoluzionaria si 
sere d'accordo con il punto di \ i s ta era formalmente impegnata a con-
del governo italiano secondo il qua- vocare nel più breve tempo possi
le il trattamento fatto all'Italia dai bile i comizi elettorali, che dovran-
quattro Ministri decli Esteri sareb- no dare al paese un libero Par-
be stato duro. « H o una grande lamento. Questo elemento ho 
paura che l'Italia consideri la que- contribuito in maniera decisiva a 
stione di Trieste su una base pura- creare nel paese una grande cor-
mente nazionalLitica. Come vecchio rente di solidarietà verso il nuovo 
uomo di traffici io non posso non governo. 
giudicare assai desiderabile che Intanto cominciano a rientrare in 
Trieste divenga un grande porto che Bolivia gli uomini politici che il 
per il suo carattere speciale possa regime dittatoriale di Villaroel ave-
servire non una nazione ma tutte va costretto a rifugiarsi all'estero. 
le nazioni dell'Europa centrale ei ET atteso in questi giorni il rim 

commissario di polizia dì Cividale 
e verso mezzanotte in paese arriva 
una squadra di poliziotti che si av
vicina alla casa colonica dalla qua
le però cominciano a partire im
provvisamente mi trite raffiche di 
mittagliatrici e lanci di bombe a 
mano. Vengono richiesti rinforzi 
alla Polizia Militare Alleata che ar
riva sul posto con quattro carri ar
mati pesanti e un reparto di fan
teria motorizzata. Dalla casa tutta
via si continua a resistere fino al
l'alba e, solo quando le munizioni 
sono esaurite, oli assediati aprono 
le porte e si arrendono. Interroga
ti, dichiarano di aver scambiato i 
poliziotti e gli americani per jugo
slavi... venuti a compiere mi 
colpo di mano. Per poche ore sono 
Sentiti in carcere e, poi, rilasciati 

Il fatto ha destato meraviglia a 
Udine e a Cividale; ma un uffi
ciale alleato, interrogato in merito, 
ha dichiarato che non c'era posto 
per continuare a tenere gli impu
tati in carcere. 

Chi sono gli autori della sparato
ria di Prestcnto? Perchè sono stati 
subito rilasciati, nonostante chi 
siano stati trovati in possesso d« 
armi pesanti e abbiano ferito due 
AI. P.? 

In realtà t fatti di Prestento so
no solo un episodio di tutta una 
situazione qui esistente; di Pre
stento si è parlato in seguito al
l'eco prodotta dai colpi sparati per 
un'intera nottata, ma in tutti i pae
si intorno a Cividale, specialmente 
nelle valli del Natisone, al confi 
ne tra la zona A e quella B, siml 
li incidenti potrebbero verificarsi 
continuamente. 

!! « Movimento Tricolore » 
Bande armate esistono a Pre

stento come a San Leonardo, a 
Drenghia, a Sanguarro, a San Pie 
tro del Friuli. A tutti ormai è no
to che le bande dipendono dal co
siddetto movimento Tricolore. E fin 
qui nulla di eccezionale. Bande fa
sciste e monarchiche, specialmente 
alla vigilia delle elezioni, sono sta
te scoperte anche in altri punti 
d'Italia. 

Qui invece non c'è stato mai 
niente da scoprire: l'esistenza del 
le bande armate Tricolore è stata 
sempre a conoscenza di tutte le 
autorità, A queste, dai partiti de
mocratici, sono ' stzte presentate 
continuamente regolari denunzie 
che non sono state però prese in 
troppa considerazione tanto è ve 
TO che su trentacinquemila abitanti 
dei paesi nelle valli del Natisone il 
numero degli armati ascende a ol
tre tremila. 

Il capo più attivo di queste ban 
de è il tenente degli alpini Aldo 
Speergna, ex-ufficiale repubblichi 
no. poi partigiano m formazioni 
monarchiche di cui si venne a sa
pere resistenza solo a guerra fi
nita. Ln Spccogna dipende dal tcn 
col. lussa, anch'cgli ex-ufficiale del
la pseudo repubblica fascista. Le 
bande sono dislocate, come veri 
pr"sidi, in tutti i paesi della Bc 
nacia, cioè proprto ni una dclica 
tissiina zona di frontiera. I gruppi 
più forti sono a San Leonardo, do 
re risiede il comando generale, a 

in essi, i quattro ministri decli _ _ _ _ _ 
Esteri dovranno ancora riunirsi meridionale. E mia speranza che patrio dei due' leaders del Partito 

. , , j rivoluzionario di sinistra, José An-
~ ~ ^ ^ — — ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ : tonio Arce e Armando RenjaL 

A I F I F A I V E T A T O I R I OEILr I R O I R O I L O !*__?. S'ISSliSdid!?.! Prtid.Sè 
della Repubblica, in seguito alte 
richieste degli ambienti democra
tici locali ha accettato le dimissioni 
del governo. I membri dimissionari 
del gabinetto, appartenenti allo 
cricche reazionarie locali, sono stati 
muniti di un salvacondotto per re
carsi in Brasile. 

A Santiago del Cile ed a Quito 
i hanno avuto luogo grandi manife-

Vergognose speculazioni sull'olio 
degli agrari calabresi 

(Dal nostro corrispondente) 
REGGIO CALABRIA, 25. — Vico 

fermento ca sviluppandosi fra le 
popolazioni in Calabria per le scan
dalose incette di olio d'elica com
piute a danno della popolazione 
consumatrice da un ristretto nume
ro di grandi ditte monopolistiche, 
con la complicità dei grandi pro
duttori di olio. 

Si dice che tale situazione è con
seguenza del decreto ministeriale 22 
tnaggiq u. s., che dichiara chiuse le 
operazioni di ammasso dell'olio di 
oliva e ne consente l'acquisto «u( 
mercato libero. 

Afa il decreto si riferisce unica
mente alle *• disponibilità di odo 
d'oliva che i produttori hanno eco
nomizzato sui diritti di trattenuta 
per consumo aziendale e familiare », 
vale a dire su quantitativi esigui. 
E invece già 50.000 quintali di oho 
sono stati incettati a prezzi Iperbo
lici (35.000 lire a q.Iej e af f iat i 

verso altre Provincie, e altre mi
gliaia di quintali stanno per subire 
la stessa sorte, mentre i due decili
tri di rarione per la popolarione 
non sono assolutamente sufficienti 
per la mancanza di altri grassi. 

La realtà è che i grandi agrari 
calabresi imboscarono a suo tempo 
gran parte della produzione del
l'olio, limitandosi a denunciarne e 
a consegnarne agli Oleari del Po
polo piccole partite di olia incom
mestibile; ed oggi vendono agli in
cettatori gli ingenti quantitativi sot
tratti, con l'inganno, agli oleari e 
al consumo. 

E' necessario questa ignobile xpe-
cularione cessi senza indugio. I tra
sgressori degli ammassi, che oggi 
si sono scoperti, debbono essere im
mediatamente denunciati all'auto' 
fa giudiziaria e colpiti con ogni r»-
gore. e l'olio venduto agli incetta
tori dev'essere requisito a prezzo di 
calmiere e immesso al consumo, 

r_, „,_„•„„: „„i- — , - „ - . . - -!_--.- _ stazioni di solidarietà per la n v o -J__ evasioni agli ammassi oleari e t,,,{___, »„ U-I; , -J_ - - - - - - - - „ i_«.- _..MI_I.-., Iuzione in Bolivia. 

e il suo intervento per sollecitare 
la restituzione ai rispettivi paesi 
dei film rapinati dai tedescbi. Co
m'è nnto, il Centro Sperimentale di 
Roma ebbe 140 film asportati. 

Alle riunioni congressuali ha par
tecipato anche un osservatore del-
l'U.R S.S., e l'adesione dell'U.R.S.S. 
alla redernzione internazionale del
le cineteche e ritenuta imminente. 

Uscirà fra giorni in opusco
lo a prezzo popolare (non su
periore alle 5 lire) 

IL GRANDE DISCORSO 
pronunciato dal compagno 
TOGLIATTI alla Coatiluentc a 
nome del Gruppo Parlamenta
re comunista. 

Si invitano le Federazioni e, 
singolarmente, anche le sezio
ni e cellule, che lo desideras
sero, a inviare te legra/ icamen-
te le loro ordinazioni al la 
Commissione Centrale di Agit-
Prop, via Nazionale 243, Roma. 

Clcdls. a Saregna, a Grimarco, «i 
Drenghia, a Striglia, a Pilifero. 

Da oltre un anno codeste bana 
vengono continuamente rifornite a 
armi e sono attualmente in possa 
so anche di mitragliere, di mortai 
di mitragliatrici pesanti e di mitra 
Molte armi sono di marca tedescu 
e italiana, altre americane e in
glesi 

Alle autorità sono state presen 
tate liste dettagliate delle i-crsone 
che detengono le anni e dei luoghi 
dove le conservano. Ma nessuno 
perquisizione è stata operata e nes
sun arresto. 

Qui si gioca molto sulla forma e 
sulla sostanza. Quando si è andati 
a presentare le denunzie agli uj-
/ic'ali alleati questi hanno rispo
sto: — Kiuolgctcri «Ila polista ita
liana. Noi non siamo competenti 

La polizia italiana a sua rotta ha 
fatto capire di non poter operare 
contro le bande Tricolore senza la 
autorizzazione degli Alleati; — Non 
è di nostra competenza. 

Protezioni misteriose 
Quale funzione hanno queste 

bande? Esse, come si è visto, gorto 
no di misteriose protezioni e strani 
privilegi. 

Da parte alleata c'è stato per/ino 
chi ha lasciato intendere che si ve
de di buon occhio ti fatto che # ìe 
popolazioni siano armate e pronte 
a fronteggiare eventuali colpi di 
mano jugoslavi ». 

Ma le bande hanno, a quel cnt 
pare anche altri compiti In attp 
sa di operare contro la Jugoslavia 
stanno già da tempo operando con 
tro tutti gli elementi antifascisti • 
gli ex-partigiani, prelevando perso 
ne, bastonando, lanciando bomt>-
contro le abitazioni. Interi pa-s 
sono terrorizzati dalle bande Ti i 
colore. 

Waturalrnenfe gli antt/ascisti n<o 
hanno alcuna possibilità di d i f i i -
dersi. Un comunista che venis.w 
trovato in possesso anche di in
vecchio pugnale arrugginito surcbl» 
immediatamente incarcerato. 

Cosi si regge nelle valli del A'u 
ttsone questa specie di repubbi, 
chetta fascista. 

Ma chi mantiene i contatti con i 
Bande Tricolore e il famoso Frn> 
co, legato intimamente col tenri:.. 
Specogna e con il colonnello lus*.. 

Questo avviene nelle valli <l< 
Natisone, «n provincia d i -UdUe" 
Tutto continua a procedere coni 
prima e la situazione diventa se>n 
pre più accesa. Il giorno dopo l>> 
cidenfe di Prestento, irifatti, a 7< 
gliano, davanti all'abitazione di et. 
to Comelli, padre di uno dei « ci 
fensori » delle famosa casa colmi, 
ca, si fermava un camion dal r/im 
le alcuni individui in uniforme ni 
litare italiana scaricavano un fon 
quantitativo di armi 

In quanti altri paesi continuai,-
ad arrivare carichi di armi? 

Ora, che avvengavi di (juesti \« 
ti, che esistano legalmente del 
bande fasciste è alquanto stral
cile tutto poi avvenga proprio • 
un punto cosi delicato come il coi 
fine tra la zona A e la zona B n< 
dovrebbe non essere considera 
da chiunque come oltremodo pei-
coloso. 

Non temono le Autorità Alien 
incidenti di frontiera? Da un ani, 
si parla continuamente di pror.'-.i-
colpi di mano da parte jugoslc•• 
Ma recentemente si parlava di tu 
marcia su Ronchi cui dovtvbbri 
partecipare anche le bande Tril
lare che presidiano e terrorizzai • 
i paeselli della Benacia. 

RICCARDO LONGONE 

AL CONVEGNO MONARCHI! : 

Selvaggi e Lucifero 
accusati di tradime ite 

Il marchese Roberto Lucifero < 
l'avv. Enzo Selvaggi sono st: t; ,'r 
accusati di lesa-maestà, anzi t V, 
dimento dal rappresentanti di «ur
ie forze monarchiche, conv muti :• 
Roma nel nome dell'Unione M" -
narchica Italiana. 1 due noti es;> i-
nentl del movimento savoiardo .-i 
sarebbero adattati, secondo i le.-» 
seguaci, alla repubblica per f;r 
carriera e, secondo i più malie;.;. 
già appetirebbero un qualche sotto-
portafoglio. 

Sta di fatto che Lucifero «> S''-
vaggi sono stati estromessi dal o , >-
vegno il quale ha deciso di fond, M 
il rX-'tito monarchico italiano FU-•: 
basu del proclama lanciato da l';r. 
berto di Savoia al momento d i 
partenza per il Portogallo. \c- < 
segretario l'on. Covelli e fanno p - '-
te del comitato direttivo tra gli ni
tri l'on. Fabbri e l'ammiragl-o C -
rofalo già alutante di campo dell'-. :•• 

luogotenente dell'ex regno 

CONTINUANO I COSTOSI ESPERIMENTI ATOMICI 

le manovre speculative sull'olio 
imboscato, che danneggiano in ge
nere tutti i consumatori italiani, 
dameggiano in modo particolare i 
consumatori delle provincie Calabre, 
i quali non ottengono in cambio 
all'olio che esce dalla provincia un 
corrispondente importo delle altre 
derrate deficitarie. 

E1 giusto che l'olio esuberante in 
Calabria vada alle altre regioni, ma 
ciò deve avvenire tenendo conto del 
/abbisogno della Calabria, la quale 
manca completamente di altri grassi 
a prezzi equi. 

Occorre che vengano costituite 
squadre popolari, con la partecipa-
z'ionc dei carabinieri della repub
blica, per scovare le grandi partite 
di olio tuttora imboscate. 

Questo chiedon > le popolazioni 
calabresi ed è tempo che il go 

La Cineteca italiana 
nella Federazione internazionale 

PARIGI, 25 — Ha avuto luogo a 
Parigi il Congresso della Federa
zione internazionale delle cineteche. 
Le nazioni promotrici, Francia, 
Gran Bretagna e Stati Uniti, hanno 
ammesso la Cineteca italiana a pa
rità con le cineteche delle altre 
Nazioni invitate, le quali sono Bel
gio, Polonia, Olanda, Ceco_iovac-
chia e Svizzera. 

L'Italia è rappresentata al Con
gresso da Umberto Barbaro, presi
dente della nostra Cineteca, di Lui
gi Comencini, segretario generale, 
e da Marcello Bollerò. 

Il Congresso ha deciso di rìchie-

La seconda bomba di Bikini 
provoca danni limitati 

verno intervenga senza mts.ricor- |dere nll'O.N.U. la libera circolazto-
dia contro gli speculatori n* internazionale dei film culturali 

NEW YORK, 25. — Le prime im
pressioni sul secondo esperimento 
atomico di Bikini non sono del tut
to concordi. I giornalisti che hanno 
assistito alla prova, ne hanno de 
scritto soprattutto il Iato coreogra
fico, dipingendo a larghe pennellate 
di colore la scena apocalittica del
l'esplosione, ma i primi rapporti uf
ficiali sui risultati dell'esperimento 
forniscono elementi di giudizio as
sai meno catastrofici delle impres
sioni giornalistiche. 

L'Ammiraglio Blandv che, due 
ore dopo l'esplosione, ria fatto ra
diotrasmettere le sue prime impres
sioni « ufficiali » sull'esperimento, 
ha affermato che gli effetti della 
seconda « Gilda » sono stati di ca
rattere « locale» , non hanno provo
cato cioè nessun fenomeno sensa
zionale. 

Comunque, malgrado che nessun 

maremoto o altro spaventoso - c e 
dente si sia verificato, i risultali 
finora conosciuti sono abbastanza 
interessanti. 

Le corazzate Arkansas e Saratoga 
sono affondate, la corazzata New 
York è danneggiatissima. Delle al
tre navi che facevano parte della 
flotta-cavia, non si sa ancora nulla 
di molto preciso, nja tutti i corri
spondenti sono d'accordo nell'affer-
mare che ben poche delle navi u-
perstiti sarebbero in grado di tenei« 
il mare. 

L'atmosfera nelle immediate vici
nanze della laguna di Bikini e an
cora fortemente radioattiva e ìe os
servazioni compiute finora sono 
state fatte da un punto situalo a 
nove miglia dal punto dell'esplo
sione. 

ti 
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